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ACCORDO INDIVIDUALE PER LA PRESTAZIONE DI LAVORO AGILE 
Con il presente accordo individuale, tra la Regione Piemonte, in persona di Alessandra Fassio, Dirigente del Settore Comunicazione, Ufficio Stampa, Relazioni esterne, Urp e il Signor Riccardo Lombardo nato il 19.12.1964 a Torino,  categoria D6, in servizio presso la Direzione Coordinamento politiche e fondi europei – Turismo e sport Settore Comunicazione, ufficio stampa, relazioni esterne e URP, con tipologia di contratto  full time – tempo indeterminato.
Vista la delibera di Giunta di approvazione del Regolamento Interno sull’utilizzo del lavoro  agile per i dipendenti della Giunta regionale
si conviene quanto segue:
il sig. Riccardo Lombardo è ammesso a svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile, fuori dalla sede abituale di lavoro, nei termini e alle condizioni di seguito indicate e in conformità alle prescrizioni stabilite nel Regolamento sopra richiamato.
Art. 1
  Avvio – durata – recesso
 Il sig. Riccardo Lombardo a decorrere dal 1° luglio 2023 e fino al 31 dicembre 2023 svolgerà la propria prestazione di lavoro anche in modalità agile.
Ognuna delle parti potrà recedere dal presente accordo con un adeguato preavviso, non inferiore a 30 giorni, motivato se ad iniziativa dell’ente.
Nel caso di lavoratori disabili ai sensi dell’art. 1  della legge 12 marzo 1999 n. 68 il termine di preavviso del recesso da parte del datore di lavoro non può essere inferiore a novanta  giorni. 
In  presenza  di  un giustificato motivo ognuna delle parti potrà recedere dal presente accordo senza preavviso a decorrere dal giorno successivo alla comunicazione alla controparte.
Qualora il sig. Riccardo Lombardo  cambi  struttura di assegnazione o nel caso di modifica del contratto di lavoro (trasformazione da part time a full time e viceversa, da part time orizzontale a part time verticale), l’accordo in essere perde automaticamente efficacia.
In caso di orario debito/credito la reiterata carenza mensile oraria per flessibilità negativa (maggiore di meno 12 ore) riferita all’attività lavorativa resa in presenza, costituisce giustificato motivo di recesso.
Costituisce giusta causa di recesso la modifica delle attività tali da non poter essere svolte in modalità agile.
Art. 2
  Svolgimento del rapporto di lavoro
La prestazione lavorativa in lavoro agile è svolta per n. 1 giorni per settimana, presso  via Muratori 17, Torino (indirizzo prioritario), ed eventualmente presso _______________________________________(altro indirizzo).
Per specifiche esigenze (familiari o di organizzazione lavorativa) il numero massimo di giorni può essere elevato a 4 a settimana, sempre nel limite massimo di 50 giorni annuali; la richiesta e l’autorizzazione vengono comunicate tramite mail.
La programmazione delle giornate lavorative in modalità agile deve essere concordata preventivamente con il Dirigente,  tenuto conto delle esigenze lavorative ed organizzative della struttura di appartenenza. 
Il Dirigente può chiedere la presenza in sede del sig. Riccardo Lombardo in qualsiasi momento, per prevalenti esigenze di servizio, che di fatto impediscano di rendere la prestazione lavorativa in modalità agile, con un preavviso di norma di 24 ore e, comunque, con comunicazione che deve pervenire in tempo utile per la ripresa del servizio.
Art. 3  
Attività lavorative, modalità di esecuzione e monitoraggio
Il sig. Riccardo Lombardo svolge in lavoro agile le seguenti attività, coerenti con il Piano di lavoro annuale:
1) progettazione e gestione campagne di comunicazione
2) redazione atti amministrativi
3) progettazione e gestione attività per eventi e iniziative istituzionali
4) ____________________________________________________________
Art. 4
 Orario di lavoro
L’orario di svolgimento dell’attività in lavoro agile viene rilevato tramite l’utilizzo della procedura Iris web utilizzando l’apposita funzione - cd. “bollatrice  virtuale” -, nel rispetto dell’orario minimo previsto dalla tipologia oraria di ciascun dipendente e dalle fasce di contattabilità.
Nelle giornate di lavoro agile  valgono le seguenti regole:
a) fascia di contattabilità: dalle ore 10 alle ore 12.00 e dalle ore 14.00 alle 15.30. Il lavoratore in questa fascia deve rispondere sia telefonicamente che via mail o con altre modalità similari;
b) fascia di attività: all’interno della fascia 07.30 – 20.30, fatte salve le fasce di contattabilità di cui al punto a), il dipendente organizza autonomamente la propria prestazione lavorativa con riferimento al proprio debito orario giornaliero;
c) fascia di disconnessione: 20.30 – 7.30 (11 ore consecutive di riposo ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs.n. 66/2003); in tale fascia il lavoratore non può erogare alcuna prestazione lavorativa, né essere contattato telefonicamente, o via mail o con altre modalità similari.
Qualora il sig. Riccardo Lombardo svolga l’attività in lavoro agile per più di sei ore consecutive deve effettuare  le pause previste dalla normativa vigente.
Il dipendente che nelle giornate di lavoro agile, per sopraggiunti ed imprevisti motivi personali, si trovi nella condizione di impossibilità assoluta a rendere la prestazione di lavoro deve darne tempestiva comunicazione al proprio dirigente e coprire l’assenza giornaliera con gli istituti previsti dal vigente CCNL.
Art. 5  
Strumenti di lavoro
Al fine di rendere possibile lo svolgimento della prestazione lavorativa il sig. Riccardo Lombardo deve disporre di idonea dotazione tecnologica, costituita da personal computer e strumenti per il collegamento da remoto ai servizi applicativi.
La connessione dati è sempre a carico del sig. Riccardo Lombardo, fermo restando che questa deve garantire capacità di banda adeguata all'utilizzo del servizio RDS (indicativamente 5Mbps bidirezionale); è preferibile l’uso di connessioni di tipo dati (linea fissa xDSL/Fibra o Router Cellulare tipo "saponetta") e non ricorrere all'utilizzo della funzione di hot spot (o tethering) dello smartphone in quanto potenzialmente interrompibili dall'arrivo di chiamate vocali.
L’utilizzo di strumenti informatici personali è consentito nel rispetto delle disposizioni del disciplinare per l’uso degli strumenti informatici, che si applicano anche al lavoro agile.
I dispositivi utilizzati devono essere dotati di sistema operativo supportato e regolarmente aggiornato.
La connessione al sistema informativo dell'Ente con dispositivi personali è consentita solo attraverso la piattaforma RDS che garantisce l'indipendenza tra le risorse remote della rete regionale e quelle locali del dispositivo utilizzato.
In caso di necessità di supporto tecnico o in presenza di problematiche di sicurezza informatica che impediscano o ritardino sensibilmente lo svolgimento dell’attività lavorativa, anche in ordine a rischi di perdita o divulgazione di informazioni dell’Amministrazione, il dipendente è tenuto a darne immediata informazione al proprio responsabile e all’assistenza informatica, inviando una mail a hd_regione@csi.it. Qualora le suddette problematiche dovessero rendere impossibile la prestazione lavorativa, il dipendente può essere richiamato in sede.
Il Dipendente ha l’obbligo di utilizzare e custodire gli strumenti di lavoro affidatigli con la massima cura e diligenza e nel rispetto delle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro.
Art. 6 
Luogo di lavoro e sicurezza
Il sig. Riccardo Lombardo garantisce che i luoghi prescelti rispondano a requisiti di idoneità, nel rigoroso rispetto delle indicazioni fornite dall’Amministrazione in materia di protezione dei dati e di salute e sicurezza sul luogo di lavoro.
Il lavoratore si impegna:
- ad osservare le misure di prevenzione, protezione e comportamentali, impartite dal Datore di Lavoro nel documento “Informativa sui rischi generali e si rischi specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione del rapporto di lavoro”, ai sensi dell’art. 22, comma 1, Legge 81/2017;
- a prestare la dovuta attenzione per evitare che si producano situazioni pericolose o si verifichino infortuni;
- a non adottare condotte che possano generare rischi per la propria salute e sicurezza o per quella di terzi, sospendendo eventualmente la propria attività nel caso rilevi situazioni critiche.
Art. 7
 Protezione e riservatezza dei dati
Il sig. Riccardo Lombardo  è tenuto a rispettare le normative comunitarie e nazionali sulla riservatezza e protezione dei dati in suo possesso e/o disponibili sul sistema informatico dell’Amministrazione, secondo le procedure stabilite dalla stessa, della cui corretta e scrupolosa applicazione il lavoratore è responsabile. 
A tal fine il lavoratore è tenuto:
- ad adottare tutte le precauzioni necessarie a garantire la salvaguardia e lo svolgimento delle attività in condizioni di sicurezza custodendo con massima cura tutte le informazioni;
- a garantire  la riservatezza  dei dati e delle informazioni trattate, persistendo il divieto di farne uso e/o comunicazione al di fuori delle finalità per le quali è autorizzato al trattamento dei dati;
- a svolgere la propria attività lavorativa in postazioni che garantiscano la necessaria riservatezza delle attività, evitando che soggetti esterni all’Amministrazione regionale possano facilmente venire a conoscenza di dati o notizie riservate;
- a partecipare alle specifiche iniziative di formazione organizzate dall’Amministrazione in materia di modalità operative del lavoro agile, aspetti di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro e dei rischi connessi all’utilizzo dei dispositivi tecnologici, alle misure di sicurezza anche comportamentale sul corretto utilizzo e sulla tutela delle informazioni, dei beni o materiali della Regione Piemonte e alle previsioni normative in materia di privacy e tutela dei dati personali. In particolare, il dipendente è tenuto a segnalare tempestivamente ogni fatto che rilevi in tema di violazione della riservatezza dei dati trattati.
Art. 8
 Inadempimenti del lavoratore e sanzioni disciplinari
La prestazione lavorativa in modalità agile non modifica il potere direttivo del Dirigente  Responsabile, che viene esercitato con modalità analoghe a quelle applicate con riferimento alla prestazione resa presso i locali dell’Amministrazione
Il sig. Riccardo Lombardo è tenuto al rispetto del Codice disciplinare e del Codice di comportamento dei Dipendenti del ruolo della Giunta Regionale.
Per quanto non espressamente previsto nel presente accordo si rinvia al Regolamento per la disciplina del lavoro agile adottato dalla Giunta Regionale.
Allegati:
- "Informativa sulla gestione della salute e sicurezza per i lavoratori in Smart Working ai sensi dell’art. 22 L. n. 81/2017”;
- Disciplinare uso strumenti informatici allegato alla DGR 2-5456 del 3.8.2022.
Letto, confermato e sottoscritto
IL DIRIGENTE






IL DIPENDENTE
___________________________________

_________________________
VISTO 
IL DIRETTORE per le PO__________________________________


